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Precipitazioni dalla Lombardia al Lazio: chiusi gli aeroporti del Nord 

È terminata la grande siccità 
In mezza Italia è caduta la neve 

Milano e Venezia sono imbiancate 
ROMA — Sembra finito II 
periodo della siccità nelle re-

Sloni del Nord, che tonti 
anni slava arrecando all'e

conomia con Incendi di bo
schi, ma soprattutto per la 
carenza Idrica Ora e tornato 
« nevicare e a piovere. La no
ve è caduta In Piemonte, a 
Milano e In Lombardia, nel 
Voneto coprendo Venezia e le 
zone della laguna con un 
manto bianco, In Liguria, 
nel Friuli Venezia Olulla, 
nell'Emilia-Romagna, In al
cune zone della Toscana II 
bel tempo, Invece, è tornato a 
far capolino In Calabria e In 
Puglia, dopo le abbondanti 
nevicato del giorni scorsi 
Per l'ondata di maltempo gli 
aeroporti settentrionali sono 
tutti chiusi al Ironico eccetto 
quelli di Bologna, Oenova o 
Ronchi Non funziona nep
pure quello di Palermo per II 
forte vento 

Ciran parte dell'Italia, sep
pure In modo più Devo, è 
sempre stretta da una morsa 
di freddo Le temperature 
minimo della notte hanno 
fatto registrare -10 a Bolza
no, - 5 a L'Aquila, -4 a Tori
no e Potenza, - 3 a Verona, 
Milano, Cuneo e Campobas
so Freddo tinche In Sicilia. 
Infatti a Catania II termo
metro è secso a 0 

Quale la situazione nello 
varie regioni? 

Ieri la prima neve a Mila
no Nella notte era nevicato 
per duo ore nel capoluogo e 
In gran parto dello Lombar
dia. La precipitarono è ri
preso nella giornata o — di
cono lo previsioni meteoro
logiche — porterà 10-18 cm. 
di neve La novo ha causato 
una sorlo di tamponamenti 
Alcuni automobilisti sono ri
masti feriti sull'autostrada 
Milano-Genova all'altezza di 
Caltcglrola, dove por II fondo 
ghiacciato numeroso auto 
Hanno perso 11 controllo 
L'autostrada e stata chiusa 
nella direzione per Genova. 
Una serte di Incidenti anche 
sull'autostrada del Sole nel 
tratto Lodi-Piacenza. 

Nella mattinato è comin
ciato a nevicare in quasi tut-
lo II Piemonte, e caduta an
che su Torino e su la provin
cia, E nevicato su tutto II Cu-
neeae e sul tratto appennini
co Torino-Savona 

In Liguria Invece è arriva
ta lo pioggia. Ma non è stata 
ancora abbastanza da far 
annullare II razionamento 
dell'acqua In corso a Oenova 

da lunedi Lungo I litorali, 
dalla Spezio a Imperla Ieri è 

{ilovuto, mentre nell'entro-
erra è caduto nevischio e 

neve nolle zone più alte In 
molte strade sono necessarie 
le catene 

Nel Voneto, dopo 11 freddo 

Solido, ma con II ciclo llmpl-
o, è venuta la pioggia e la 

neve Una sorpresa per l ve
neziani cho Ieri mattina si 
sono svegliati con la città 
Imbiancata Nella regione è 
nevicato In montagna o an
cor più In pianura Nel Vene
to nel giorni scorsi si era re
gistrato Il record del freddo 
da - 8 nello città di pianura 
(Venezia, Padova, Rovigo, 
Treviso) a -10 a Belluno o 
Vicenza, fino a -15 -19 nel 
possi dolomitici Fin dalle 
primo oro del mattino neve 
sul Friuli-Venezia Olulla, In
teressando Il Carso, risomi-
no e la Bassa Friulana. 

In varie zone dell'Emilia-
Romagna è caduta la neve, 
seppure non abbondante-
monte Difficile la circolazio
ne stradale Sulla Bologna-
Firenze sono Intervenuti 1 
mezzi sparglsale Nelle zone 
sciistiche è previsto un forte 
afflusso di turisti 

Pioggia e neve anche su 
tutta la Toscana Nel tratto 
appenninico dell'Autosole, 
tra Firenze e Bologna, Il traf 
fico e consentito solo con ca
tone per la neve che si è accu
mulata durante la notte e la 
mattina, cho viene rimossa 
con difficoltà Por la pioggia 
sul litorale di Massa Carra
ra, si sono avuti allogamenti 
In abitazioni 

Lo pioggia è arrivata an
che nel Lazio, mentre sulle 
alture al di sopra del mille 
metri è nevicato 

Mentro quasi ovunque 
pioggia o novo, In tutta la Ca
labria si sta attenuando la 
morsa del gelo del giorni 
scorsi. La situazione si va 
lentamente normalizzando 
dopo l'emergenza. L'Intero 
rote stradale è tornata lori 
mattina ad essere percorribi
le, anche so la polizia consi
glia eli automobilisti a usare 
U catene. 

Anche In Puglia sono ge
neralmente migliorate le 
condizioni atmosferiche do
po le abbondanti nevicate 
del giorni scorsi Non nevica 
più, la temperatura è au
mentata. Nel Foggiano alcu
ne autolinee non nonno fun
zionato a causa del ghiaccio 
e numerose scuole sono ri
maste chiuse. 

Continua la morsa del freddo • Circolazio
ne difficile - Bel tempo in Puglia e Calabria 

Piozz» S Marco a Venezia e 
piazza Duomo a Milano coperte dalla neve 

Le grandi città 
in stato d'allarme 
per il maltempo 

L'emergenza-neve è ormai scattata a Mi
lano e a Torino - Eserciti di spalatori 

MILANO — In Pianura padana la neve di gennaio non da* 
vrebbe destare gran mera viglia e neppure eccessivi Umori. In 
fondo che Inverno è mal, da queste parti, un inverno senza 
flocchi? Eppure proprio dalla scorsa notte a Afilano come a 
Bologna, a Genova o a Torino, non sono pochi coloro che 
scrutano allarmati il cielo grìgio come un manto di peltro 
che scarica silenziosi e ostlnatterlstalll bianchi. La neve tor
na a essere sospettata, indiziata di noie a non finire, toccando 
ferro, perfino ài qualche disastro. Ad alimentare questi senti
menti èt come ovvio, li ricordo di due anni fa quando una 
sorniona spruzzata domenicale trasformò le grandi città del 
Nord Italia In affrettante frale artiche. 

«Settanta, ottanta centimetri di neve sommersero templi 
riconosciuti dell'efficienza come Milano In un abbraccio 
asfissiante e lunghissimo. Per sciogliere quel laccio, e la gen~ 
te avviluppata nel più Impensabili disagi, intervennero an
che i curri armati Leopard dell'esercito, Questa volta si spera 
che l'incubo di così copiose precipitazioni non si ripeta. In 
ogni modo le grandi città sono all'erta, anzi già dispiegano le 

contromisure L'Amsa, l'azienda municipale del servizi am
bientali di Milano che si e dotata di un plano d'emergenza 
raddoppiando ia propria disponibilità di mezzi, è entrata In 
azione Ieri mattina poco prima di mezzogiorno quando il 
primo leggero tappeto stentava ancora ad attecchire 11 co
siddetto trattamento preventivo! é consistito nel cospargere 
antigelo lungo le strade principali Poi, attorno all'una e 
mezz, hanno cominciato a uscire dalle rimesse 1 centoventi 
grossi veicoli dotati di lame L'azienda pubblica si occupa di 
ripulire II centro della città, partendo, come logico, dal punti 
nevralgici, mentre in periferia Intervengono mezzi e uomini 
di società private che hanno stipulato un contratto di colla
borazione con la stessa Amsa Qualora fosse necessario sono 
pronti oltre 1500 spalatori avventizi 

L'incubo di due stagioni fa si spera Induca anche l singoli 
cittadini a fare la loro parte Condomini, proprietari di eser
cizi commerciali, portinai, devono tener sgombri marciapie
di e rampe d'accesso ai garage Più in generale li buon senso 
Induce a rinunciare, quando possibile, all'auto privata a van
taggio di metrò, tram e autobus, nonché a essere autodlsci-

Ellnatl nel parcheggio. Proprio dal senso civico deìl'automo-
llista può derivare un aluto concreto all'opera di sgombero 

del netturbini Tanto più a Milano dove le vie sono in più 
punti Intasato da cumuli di rifiuti, effetto di una vertenza 
appena conclusa positivamente per l'introduzione del casso
netti. 

Anche Torino si è subito rimboccata le maniche per parare 
Il colpo della prima nevicata dell'anno nuovo I seicento ad
detti alla nettezza urbana potranno trasformarsi in spalatori 
mentre fra camion, trattori e spazzaneve è disponile un cen-
tlnlo di grossi veicoli Mentre l'azienda municipale, se le ne
vicate continueranno, con ta di assoldare da 40 a 200 spala tori 
per ripulire lo Stadio comunale, le vie e piazze più centrali, 
nonché la stazione ferroviaria e i dintorni degli edifici pub' 
blicl, al resto della città provvede il Comune 

Sergio Ventura 

Dagli ambientalisti un appello ai Comuni per l'uso di contenitori di carta 

Plastica: «Signor • r; HI aiutaci tu» 
Sulla rivista «Nuova Ecologia» l'invito agli Enti locali a prevedere l'abolizione dei contenitori non bio
degradabili - A Venezia dal 1' gennaio '88 niente più sacchetti - L'incredibile commento del ministro 

ROMA — «Signor sindaco liberaci dalla pla
stica* VImplorazione è d'obbligo net ma-
memo tn cui bottiglie e buste non biodegra
dabili invadono strade, camp), mari e fiumi 
Il «indaco che prende un'iniziativa di blocco 
diventa perciò un «santo* che farà — e alme
no provera a lare — il miracolo di cercare di 
liberarci dalle sportine di polietilene e dalle 
bottiglie di poi leti lenterenalato o di polivi
nilcloruro. 

L'appello ni sindaco appare su) numero di 
«Nuova ecologia» in edicola da domani e ac
compagna una mappa del primi undici co
muni che hanno preso provvedimenti e vie
talo l'uso di sacchetti e bottiglie nel loro ter
ritori Un numero che è destinato ad aumen
tare di ora In ora. E Infatti mentre scriviamo 
ci è arrivata In redazione la notizia che un 
dodicesimo comune, quello di Cariano (For
lì), ha detto «noi alla plastica. Oltre agli undi
ci comuni c'è l'atto Importante approvato 
dalla Giunta regionale Emilia Romagna, ora 
In discussione al Consiglio Si tratta di una 
norma che prescrive l'imbottigliamento del
le acque minorali della regione esclusiva
mente In bottiglie d) vetro 

Oli undici comuni costituiscono i'avan-

f uardla di una schiera più folta la Lega Am-
lente, Infatti, ha lanciato la sfida del mille 

comuni (I comuni italiani sono poco più di 
8.000) In un anno contro la plastica 

Ma vediamo che cosa dice la mappa del 

g iornale degli ambientalisti Cominciamo 
alla Lombardia, a Milano II comitato difesa 

consumatori, in collaborazione con l'asses* 
sorato all'Ecologia del Comune, con l'azien
da municipalizzata e con la Comunità, euro
pea, per tutto questo mese regalerà una bor
sa di materiale durevole al cittadini che con
segneranno almeno 20 sacchetti di plastica 
nei cinque punti di raccolta sparsi nella città 
(Analoghe iniziative verranno prese a Geno
va e Bolzano) Sempre In Lombardia 11 sinda
co di Turblgo ha Invitato con una circolare 
tutti I commercianti ad adottare l sacchetti 
di carta riciclata già predisposti In due for
mati dall'Ufficio ecologico del comune 

Al Veneto, spetta, Invece, il riconoscimen
to di avere II primo comune che ha proibito 
— a partire dal 16 dicembre scorso — la pla
stica Il paese si chiama Cadoneghe e ne han
no parlato tutti I giornali e l mass media 
Noventa Padana, altro comune padovano, 
ha preso l'Iniziativa insieme con f commer

cianti di distribuire tessere al consumatori 
che non usano I cosiddetti shoppers ogni 
venti bollini un regalo Nel capoluogo, nella 
splendida Venezia, 11 Comune ha proibito l'u
so di sacchetti, ma a partire solo dal primo 
gennaio 1983 

Tra le grandi città antlplostlca c'è Bologna 
dove un'ordinanza (che verrà predisposta al
la metà dell'B7) vieterà l'uso di bottiglie e 
sacchetti su tutto il terreno comunale. In 
Emilia altro comune all'avanguardia è tota
no do te l'ordinanza entrerà In funzione dal 
30 gennaio Firenze ha proibito per ora, a 
partire dal 1° marzo, la vendita di bevande 
analcoliche In bottiglie di plastica Prato da 
febbraio sperimenterà in due quartieri la 
raccolta differenziata della plastica che ver
rà, poi, selezionata e riciclata 

Un salto In Liguria qui è Lerlcl, perla del 
Mar Ligure, ad aver deciso di presentarsi al 
suol affezionati turisti senza bottiglie e sac
chetti a partire dal primo marzo prossimo 

Nessuna iniziativa dal Lazio A Roma, 
purtroppo, tutto tace e cosi pure in tutto il 
Mezzogiorno anche se si sa che Capri e Lam
pedusa stanno 11 per lì per decidere Un'alti a 

Isola è Invece già al lavoro è Favignana, do
ve l'uso di sacchettt sarà «auto disciplinato* a 
partire dal primo giugno 

Le Isole minori e I centri turistici sono stati 
I primi a recepire l'Invito della Lega Ambien
te e a seguire le iniziative di Cadoneghe e 
Loiano In questo «desiderio» di pulizia fa un 
certo effetto leggere — in una nota di agen
zia — che il ministro per l'Ambiente De Lo
renzo sta mettendo a punto un provvedimen
to per eliminare I sacchetti di plastica alme
no nelle grandi arce turistiche, nelle Isole mi
nori e a Venezia. Per il ministro dell'Ambien
te la soluzione potrebbe essere un'Ipotesi 
d'accordo con le industrie della plastica af
finché • facciano atto di buona volontà* per 
l'anno dell'ambiente e non vendano sacchet
ti di plastica al commercianti delle Isole mi
nori, di Venezia e di altre aree di elevato Inte
resse turistico II ministero — dice De Loren
zo — -non può solidarizzare con le Iniziative 
che prendono 1 comuni» Per risposta gli am
bientalisti si augurano di arrivare presto ai 
•mille sindaci contro ia plastica» 

m, a e. 

Tanti alla Festa di Moena con Moser e ia Canins 
Dal noitro Inviato 

MOENA — tin simpatia so
no pazzi quel compagni mi
lanesi, ieri mattina sono ar
rivati In cinquanta, con un 
pullman, bisogna sapere che 
qui elisie una organizzazio
ne totalmente al loro servi
zio, una direzione che forni
sce collocazioni, informazio
ni ed altro Si sono compor
tati come se non esistesse, 
sono scosl dal pullman con 
un foglietto in mano bel re 
stampato, il loro programma 
con gite, escursioni, Itinera
ri, orari e 11 beilo è che ce 11 
slamo visti arrivare In alber
go tutti assieme subito dopo 
firunzo perché, a quell'ora, Il 
oro programma prevedeva 

un incontro con l'organizza-
«Ione della festa dobb iamo 
messo un bel po' di tempo 
per capire che non era una 
delegazione di operatori tu
ristici» Ludo Matteotti, un 
compagno della segreteria 
della Federazione trentina 

che cura la regia della Festa 
dell'Unità sulla neve, sospira 
stordito ma felice. Moena 
anche, violentata senza 
asprezze da questo gigante
sco accampamento di comu
nisti — esuberante e genero
so come 11 campo gallico di 
Asterlx — che si allarga ora 
dopo ora Invadendo alberghi 
e ristoranti ladini che, altri
menti, la bassa stagione 
avrebbe tenuto vuoti I primi 
milanesi sono arrivati, si 
aspettano, non senza tenera 
apprensione, anche I romani 
•organizzati», perché 1 -cani 
sciolti* battono già da un 
paio di giorni le piste alte, 
con l'ossessività di chi cele
bra con entusiasmo furente 
la fuga dulie angustie del 
Terminillo Nevica Meglio 
•Non fosse caduta la nove — 
spiega Matteotti — ci sarem
mo comunque arrangiati, 
con o senza sci, la gente 
avrebbe avuto di che passare 
Il tempo senza annoiarsi» 

Racconta Noretta Ferrandl, 
responsabile dei rapporti 
con gli albergatori e con le 
aziende autonome di tutte le 
Feste sulla neve che l'Unità 
ha organizzato fin qui Fan
no anche la coda per assicu
rarsi di non commettere er
rori nella compilazione del 
lesto della convenzione che, 
In paese, ha legato alberghi, 
pensioni, affittacamere, ri
storatori, afftttascl e affitta-
piste al circo con le bandiere 
rosse che sorveglia l'accesso 
sud di Moena «Sono sor
prendenti — commenta Ne
retta — mal vista tanta fidu
cia nei documenti Ma va be
ne cosi la nostra "macchi
na" è cresciuta negli anni e 
trova credito anche dove pri
ma c'era diffiderà» 

Curiosità e attesa ma chi 
sono questi comunisti? Oltre 
a conoscere la formula ma
gica per chiamare la neve, 
sanno nnrhe quella giusta 
per far vedere al sindaco de

mocristiano di Moena, per la 
prima volta nella sua vita, 
Francesco Moser II primo 
clttad.no era francamente 
commosso, venerdì sera, 
mentre stringeva la mano al 
campione «Pensate — ha 
detto più o meno rivolto al 
grande pubblico che riempi
va Il tendone — è nato a po
chi chilometri da qui e non 
l'avevo mal visto prima» 
Mal vista neanche la Canins, 
gran donna, oltreché gioia 
dello sport nazionale, con 
Moser e Conconl a parlare di 
fatica e attività sportiva nel
la sttssa serata 11 tutto, 
mentre una emiliana puro
sangue, a due passi dal pal
co, vendeva oroscopi elettro
nici per 8 000 lire davanti ad 
un quadrante luminoso fre
mente In puro stile natalizio 
E pochi gradi a nord del can
none d'aria calda che man
tiene il clima mediterraneo 
sotto II cielo del circo comu
nista, al bar un gruppo di 

compagni della Valsugana 
•spacci a vai una bibita diabo
lica chiamata «Parambam-
boll» 

Spostato Moser dalla sua 
Palu, il cln o si appresta ad 
accogliere -- dopo aver spo
stato anche lui — un altro 
monumento Sllvlus Magna-
go L'anziano leader della 
Svp, signore delle valli del
l'imminente Sudtirolo, rom
perà per la prima volta, invi
tato dal comunisti italiani, 
un trentennale isolamento 
culturale venerdì prossimo, 
Intervistato da due giornali
sti della Rai di Bolzano, par
lerà con Zongherl di fronte 
ad una platea composita ma 
certamente interetnica, for
mata da «romanisti», «mila
nisti», ladini e trentini, so 
conviene dar credito a quan
ti sostengono con convitato
ne che l'Italia Inizia a Parma 
e a Parma finisce Qualcosa 
si muove In quelle valli, cia
scuna, In cuor suo, gelosa del 

proprio geocentrismo, cosi 
come del resto sono abbon
dantemente alcune grandi 
realtà urbane della Penisola 
italica «In fondo — dice 
Chtocchetti, segretario re
gionale del Pei trentino — è 
proprio quello che ci interes
sa non invitiamo la gente a 
generici cmbrassons nous, ci 
teniamo invece a stabilire 
del ponti tra realtà che fin 
qui si sono guardate solo dal
la finestra, per Iniziare a do
cumentare la storia di un 
rapporto e non più di una ca
parbia separatczra, credo 
che solo nella comunlca?io-
ne tra 1 gruppi oggi sia possi
bile coltivare anche quella 
giusta a e d i Identità che le 
diverse tlnle soffrono da se
coli In queste valli» 

Ieri sera, tutto esaurito 
per Cocciante, grande attesa 
per 11 concerto di Francesco 
De Oregori che canterà sa
bato 17 

Toni Jop 

ASenise 
dopo 6 mesi 
sono ancora 
inutilizzati 
i fondi per 

l'emergenza 
POTENZA - Sei mesi ta lo 
frana della collina Timpone 
portò lutti e dolore a Senise, un 
centro del potentino A tanta 
distanza dal disastro la situa
zione pernione pravissima. Già 
per lo stato degli interventi e 
delle iniziative sia per i ritardi 
che ii sono accumulati nel fron-
tetiRinre l emergenza e la fase di 
ncostrimone Noi comunisti 
sostenemmo con forza — anche 
quando da più parti si tentò di 
sottrarre al Comune la gestione 
degli interventi del dopo frana 
— che lo delega dovesse essere 
assegnata alla municipalità, 
perche l affidamento delle 
competenze ali ente più vicino 
ai cittadini avrebbe potuto si 
Unificare maggiore efficacia, 
più trasparenza, più partecipa
zione democratica 

Cosi non è stato Alcuni am 
ministraton di Senise BI sono 
rivelati una sorta di affaristi 
d'assalto che hanno prodotto 
ritardi, arbitri, inefficienze 
Certo, molto peso hanno avuto 
i conflitti di competenze fra go 
verno, Regione e Comune e gli 
scontri professionali e di mie 
resse Tuttavia lo responsabili
tà della giunta De Psi sono sot
to gli occhi di tutti nessun pro
getto è stato approvalo, resta
no addirittura inutilizzati i fon
di per i primi aiuti messi a di-
Aposi?ione dalla Protezione ci 
vile Lo stesso Psdì ha denun
ciato l'andazzo, uscendo dalla 
maggioranza E per tutto que
sto che il Pei ha chiesto le di
missioni della giunta 

Di fronte alta forza stringen
te dell evidenza De e Psi pensa
no invece di cavarsela a buon 
mercato Accusano più o meno 
apertamente il Pei di voler te 
dcre 1 autonomia del Comune, 
dimenticando che un mese fa 
fu proprio un ministro demo
cristiano a revocare la delega 
concessa al sindaco di Senise 
(da allora gli interventi sulla 
collina Timpone sono gestiti 
dal provveditore alle opere 
pubbliche) Sono stati quindi il 
comportamento degli ammini
stratori comunali e i risultati 
fallimentari della loro gestione 
a portare alla sconfortante con
clusione del ritiro delta delega 
L utilizzazione dei fondi del de 
creto Senise e degli stanzia
menti ordinari saranno ora un 
terreno di confronto tra chi e 
realmente per l'autonomia de
gli enti locali e chi invece fi pri 
mi atti della giunta regionale 
ne sono un segnale) manovra 
per un accentra mento gestiona
le della Regione 

Domenico Satvatoro 

Baudo: 
«Fedele 

alla 
Rai, ma...» 
ROMA — Giura fedeltà alla 
causa del servizio pubblico, 
conferma di aver avuto un 
lungo colloquio con Berlu
sconi, ammette di aver sba
gliato nella scelta del mezzo 
(la -diretta* in tv di •Fanta
stico») ma non ritratta una 
virgola delle accuse rivolte a 
Manca Da Londra —dove si 
trova in questi giorni — Pip
po Baudo rilascia Interviste 
che tengono alta la tempera
tura di viale Mazzini In ri
sposta a domande rivoltegli 
da «Panorama», Baudo con
ferma di aver parlato con 
Berlusconi -per ore e ore di 
tv, ma anche di tante altre 
cose, delle nostre famiglie ad 
esemplo» Berlusconi avreb
be confermato a Baudo che 
entro marzo dovrebbe essere 
concessa la diretta alle tv 
private Ciò potrebbe signifi
care che — disponendo fi
nalmente della diretta — 
una delle reti controllate da 
Berlusconi potrebbe strap
pare Baudo alla RaP «Il mìo 
legale I avvocato Assumma 
— dice Baudo — ha già di
chiarato alla Rai la mia di
sponibilità a restare Chie
do soltanto il riconoscimen
to formale della mia maturi
tà professionale non sono 
soltanto un uomo da video, 
ma sono un autore, un orga
nizzatore e un produttore • 
E su questo tipo di rapporto 
tra Hai e showmen tuttofare, 
affrancali da ogni controllo, 
che le posizioni di Manca 
configgono con quelle di 
Baudo oltre che sulla cifra 
culturale del programmi 
contenitori 

E I rapporti con Agnes e 
Manca? Benequeilicordlret-
tore — fa capire Baudo — 
mentre per quel che riguar
da Il presidente afferma 
•Non lo conosco» Insomma, 
Baudo e Manca non si sono 
nemmeno mal incontrati 
Cosicché, a proposito delle 
polemiche iul programmi e 
11 carattere nazional-popola
re di Rallino Baudo manda 
a dire al presidente .Credo 
che il palinsesto della prima 
rete sia molto più equilibralo 
di quanto dicano Manca o 
certi critici dtl giornali » 

Da domani scioperi 
dei docenti nelle scuole 

ROMA — Domani Iniziano una serie di ^lop^rl articolati 
nella scuola Indetti dal sindacato autonome r i i a prote
sta sindacale proseguirà fino al 9 febbraio D m n mi al 14 
gennaio si asterranno dalla prima ora dt Ir jnr i docenti 
delle scuole materne ed elementari ed i pnMui arile scuole 
medie e delle secondarle superiori, dal 15 ni n re nnaio, sem
pre netta prima ora, i docenti delle medie infer n t st condì* 
rie superiori e I direttori didattici delle materne ed elementa
ri, daf 19 al 21 gennaio sciopero di tutto ti personale* docente 
e non docente, in ogni ordine e grado di scuole mila prima 
ora della giornata lavorativa. 

A Cuneo preside sospende 
300 studenti per manifestazione 

CUNEO — Trecento del mlllecento alunni dell Kt uno tecni
co per ragionieri di Cuneo sono stati sospesi p< r un giorno 
per aver partecipato, il 19 dicembre scorso, ,ui uni manife
stazione di solidarietà con gli studenti francesi n provvedi
mento è stato preso dal preside della scuola, A ci ri ino Rosso, 
poiché, a suo parere, l'astensione dalle legioni non era suffi
cientemente motivata. 

Corteo a Giugliano per la morte 
del giovane ucciso dalia polizia 

NAPOLI — Ieri mattina gli studenti delle scuo'e superiori dt 
Giugliano, 50mila abitanti, un paesone deprid t > a nord di 
Napoli, hanno manifestato per protestare con irò ì » morte di 
Massimo Flocco, il ragazzo di 23 anni ucciso di! a polista la 
sera dell'Epifania II corteo, dopo a\er a t t ru i Vo ì intero 
paese, ha sostato davanti all'abitazione d» ! i f imiti l i floc
co Il papà, Mario, 48 anni, è sceso In stradi e t s irebbe 
voluto unire al corteo ma è stato colto da mal tr i d è dovuto 
rientrare In casa Per un amaro scherzo del eie st ino Massimo 
Flocco aveva fatto proprio qualche settim im i\ domanda 
per entrare nella polizia. «Noi chiediamo che M e fatta luce 
sulla vicenda —si legge nel volantino distribuitoti u l imita
to degli amici di Massimo — e che altri casi dt i gt tre non si 
verifichino per ta sicurezza di tutti» 

Domani a Lecce processo 
per omicidio assessore Pri 

LECCE — Comincia domani — parte civile il Comune di 
Nardo — il processo nel confronti di cinque persone, tutte 
detenute, ritenute coinvolte, a vario titolo, noli omicidio del
l'assessore del Pri, Renata Fonte, di 34 anni \u Usa mentre 
rincasava a conclusione dì una sedula d a consiglio e omuna-
le la notte del 31 marzo 1984 a Nardo (Letto Atuisatl di 
omicidio volontario aggravato sono il pre unto n indimi©* 
l'ex assessore repubblicano alla Pubblica istru/ior e Antonio 
Spagnolo, di 57 anni, di Veglie (Lecce), subentrata IÌÌX vitti
ma quale primo dei non eletti ed arrestato 111 iprilc dcll'84, 
ed i suol «aiutanti», il pescivendolo Mario C i in eli 2l* unni, 
ed il contadino Pantaleo Sequestro, di 18 unni < nlrambt di 
Torre Lapillo (Lecce), nonché gli esecutori df l evinto, Mar
cello My, di 31 anni, e Giuseppe Durante, un picgiudicatodl 
27 anni, entrambi di Nardo 

Alinovi: Boccia non doveva 
lasciare il suo incarico 

ROMA — I) presidente della commissione parlamentare an
timafia, Abdon Alinovi, In una dichiarazione che sarà pub
blicata sull'iOra» di Palermo afferma che isart bbe stato pre
feribile che il prefetto Boccia avesse concluso il suo incarico 
di alto commissario alla scadenza naturale del prossimo 
aprile, non solo per consentire una valutazione serena del 
suooperato come alto commissario ma, anche per ••accoglie
re un contributo di esperienza sull'Istituti stesso dell'alto 
commissario a quattro anni dalla sua formazione-

Arrestate 5 donne in Calabria 
per sequestro di persona 

OPPIDO MAMERTINA (Reggio Calabria) — Cinque donne 
sono state arrestate In Calabria per 1 sequestri di persona di 
Angela Mlttlca (ancora in mano al rapitori) e del farmacista 
di Cinqucfrondi (ReggioCalabria), Arcangelo Mlsltl liberato 
Il 28 settembre 1985 dopo II pagamento di un riscatto di 400 
milioni Le cinque donne devono rispondere di toncorso In 
sequestro di persona ed associazione per delinquere di tipo 
mafioso Per il sequestro di Angela Mlttlca, U studentessa 
universitaria figlia del sindaco di Oppldo Ma meri ina rapita 
il 28 novembre scorso, sono state arrestate Maria Annunzia
ta Gattellari, di 52 anni, Giovanna De Malo (31) morella di 
Vincenzo De Malo, già arrestato, e fidanzata di Matteo Mor-
gante, di 27 anni, anch'egll già arrestato per concorso nel 
sequestro della ragazza; Gemma Man ago (55) residente a 
Brugherio (Milano), moglie di Francesco Pun tcri, di 51 anni, 
arrestato e rimesso In libertà nel giorni scorsi M irla Longo 
(24), moglie di un altro arrestato per il set[u< stro Mlttlca, 
Rocco Gattellari 

Il giudice Marsili non fu 
indiziato per Tltalicus 

L'Unità, a firma di Vincenzo Vasile, ha pubbHeiio in data 18 
marzo 1986 un articolo dal tìtolo -Storia nnreartiota nella 
placida Arezzo», che II dott Mario Marsili h i i lUmito diffa
matorio e per il quale ha sporto querela L'Unìt i da atto che 
il dott Marsiii non è mal stato indizKto per la strage dell'Ita* 
llcus e che l'Istruttoria sommaria relativi d pini Siumpr 
non è stata condotta da lui, come del resto si e\ •• t e dill'artl-
colo EnotochelasezionedlscipUnarede1 Csm dnersamen-
te della commissione parlamentare d) inchit ta ha afferma
to in data 16 marzo 1983 che «mancano le prove dut'apparte-
nenza del dot t Marsili alla P2-

Il partito 

Manifestazioni 
OGGI - O. Angiui. Chicli, A Rubbl. Porto Maggioro (Fé) » Rubino* 
Rionero IP») 
DOMANI - G Anglut. Napoli A. Rubbl. Modena t Castellina Maona 
(Tn). M Boldrlni, Montepulciano (St). G B Podestà Bologna MARTE
DÌ F Vitali. Bologna MERCOLEDÌ -F Vitali. Piacerne GIOVEDÌ -A. 
Battolino, Firente, F. Mutai. Motna (Tn) 

Assemblea nazionale emigrazione 
Pretto la direttone del Pei * convocata per domani lunedi i2 gennaio, 
un assemblea neiionala di quadri di panilo per discuterò i problemi 
dell emigratone e t inltietive dei comunisti dopo tu sianone dei Coe* 
mit e verso la 2* Conferente neiionala del) emigrazione I introdutiont 
di Gianni Ciadreico a conctuaioni di Achille Occhettoi Il convegno 
imiterà alle ore 13 30 per consentire «gli Invitati di Q ungpro a Rome. 
anche dal! ettaro entro la mattinata Sono invitali • rpsponiabiN ra
gionali e delle lederaiiorl, I consiglieri regionali e I membri comunisti 
della Consulta. 

Pubblico e privato nella cultura 
Politleha neoconaervatrfei a autonomia dalla cuttum Pubblico a priva.* 
to nella attiviti cultural), nella acuoia e nella ricerca E «I teme del 
convegno nazionale organlnato dalla Commissione cultura delta Dire-
•Ione del partito I lavori avranno Iniilo elle ore t8 di domani lunedì • 
proseguiranno per tutta la giornata di mane* prnaso 1» Sala dal 
Cenecolo In piatta Campo Marzio, 42 a Roma la idi*" ono introdutti
va aeri svolta da Giuseppa Chiarente Seguiranno taf plutoni di Matti-
moPacl. Franco Ottolengh), Mario Telò Mlcholanf.*'1" Muta* anni Ma
rio Tronti Paolo Leon, Aureliano Alberici Anici ino «"uffuro Renato 
Nlcolinl, Gianni Borgna • Cesare Salvi. 

«Carta delle donne» ad Albinea 
Presso I Istituto di studi comunisti Merio Alleata dt Afòmea (Reggia 
Emilia) dal 19 al 24 gennaio li terrà un corso n îionato («r quadri' 
femminili impegnati nel! attività delle sei toni fiptoci'm ma HQuarder* 
1 contenuti della Carta delle donna H corso sarA concio da un* 
compagna della Seziona femminile nazionale 

Conferenza nazionale 'Il diritto alla Giustuìa* 
In preperaiiona della Conferente nailonnta che sì torrA « Roma U 
30 31 gennaio a il Vfebbralo al Palano dei conyrcs-; d.iiEyi nnnoin 
programma assemblee attivi e mnnitestsiloni in mjm#iis« citta Ecco 
un primo elenco della iniziativa 12 gennaio Crwo»e \i<J<im« 13; 
Nuoro Violante 14 Genova, Brutti 16 Taranto brutti Siracusa 
Galasso 17 Brescia, Brutti 19 Prato Dumi P »en#a R<cci 20: 
Sondrio Salvi 21 Lodi. Salvi 22 Roma TOH <•*! * ;3 Agrigento, 
Gelasio Catania, Salvi Pirente Violante 24 lecc*< ti »tn Agrigen
to Gaietto Pita Lubertl Genova, Ricci Avoli i o ra *i 76 Rtmtai, 
Bruiti 
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